
 

 

REPUBBLICA ITALIANA 

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

TRIBUNALE DI NAPOLI 

Sezione lavoro 

Il Giudice del lavoro, dott.ssa , 

 

letto l’art. 127 ter c.p.c., lette le note scritte in sostituzione di 

udienza depositate da parte ricorrente, ha pronunciato la 

seguente 

S E N T E N Z A 

nella controversia individuale di lavoro iscritta al n.  

del ruolo generale affari contenziosi 

T R A 

, rappta e difesa, in virtù di 

procura in atti, dagli avv.ti Antonio Iodice e Antimo Zarrillo, 

presso il cui studio in Marcianise (CE) alla via Duomo, 16 

elett.te domicilia  

CONTRO 

 Ministero dell’Istruzione e del Merito – Ufficio 

Scolastico Regionale per la Campania (C.F. 
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Parte resistente va pertanto condannata al pagamento 

dell’importo richiesto oltre interessi legali dalla maturazione 

dei crediti al saldo (30 giugno dell’anno di riferimento) 

Pertanto, la domanda va accolta con conseguente condanna 

del Ministero a corrispondere alla ricorrente l'importo di euro 

4.235,65 per 19,83 giorni di ferie maturate e non godute 

nell’anno 2020/21, per 17,492 giorni di ferie maturate e non 

godute per l’anno scolastico 2021/22 e per giorni 26,67 per 

l’anno 2022/23, come da conteggio depositato agli atti del 

giudizio e non specificamente contestato da parte resistente, 

oltre interessi legali dal dovuto al saldo. 

Alla luce di quanto esposto, deve concludersi per la 

condanna di parte esistente al pagamento, in favore della 

ricorrente, della somma di euro 4.235,65. Su detti importi 

vanno calcolati interessi legali dalla maturazione delle 

singole poste del credito al saldo. 

Le spese di lite seguono la soccombenza e vengono liquidate 

come da dispositivo e con distrazione in favore del 

procuratore antistatario ex art. 93 c.p.c. 

P.Q.M. 

Il Tribunale, definitivamente pronunciando, ogni diversa 

istanza ed eccezione disattesa o assorbita, così dispone: 

- condanna parte resistente a corrispondere alla ricorrente la 

somma di € 4.235,65, oltre interessi legali dal dovuto al 

saldo; 
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- condanna parte resistente alla rifusione, in favore della 

ricorrente, delle spese di lite, che si liquidano in , 

oltre rimborso spese generali, IVA e CPA come per legge, 

con attribuzione. 

Napoli,          

            Il 

Giudice del lavoro 
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